
NEL MONDO 

Il segretario di Stato americano 
visita i campi profughi in Turchia 
e annuncia nuove iniziative intemazionali 
Monito a Saddam: non ostacolare gli aerei 

L'Iran nega di aver chiuso la frontiera 
e reclama un adeguato appoggio finanziario 
Dalllrak solo un'arrogante risposta: 
«Tutto ciò merita condanna e sarcasmo» 

Baker di fronte alla tragedia curda 
Promette aiuti ma c'è chi risponde: «Vogliamo missili» 
James Baker visita in Turchia i profughi curdi ed as
sicura loro che l'America «non è indifferente al loro 
dramma. Ma ribadisce: «Non ci lasceremo risuc
chiare in una guerra civile». 11 rappresentante dei 
curdi negli Usa: «Dateci i missili contro gli elicotteri». 
L'Iran smentisce di avere chiuso le frontiere, ma sol
lecita, come la Turchia» l'aiuto intemazionale per 
far fronte all'ondata dei rifugiati. 

MASSIMO CAVALLINI 

alle cui soffemze, ha assicura
to Baker, -gli Usa non sono in
differenti» Parlando ad Anka
ra, prima di partire per il confi
ne, il segretano di stato ameri
cano si era limitato a dichiara
re d aver discusso con il presi
dente Turgut Ozal la •necessità 
di muoversi rapidamente e 
con sollecitudine per promuo
vere una iniziativa intemazio
nale di sostegno il più possibi
le ampia» Ed Ozal aveva a sua 

volta proposto la creazione -
con o senza l'approvatone di 
Saddam - di una sorta di «san
tuario curdo» nella zona nord 
dell'Irati Per il 'tiranno di Ba
ghdad» un solo e piuttosto su
perfluo ammonimento che 
non si azzardi ad ostacolare gli 
aerei che, scortati da caccia, 
vanno In questi giorni paraca
dutando aiuti ai profughi che 
ancora non hanno potuto rag
giungere il confine turco o ira

niano 
Non molto, come si vede 

Quasi nulla, anzi, di fronte alle 
bellicose parole che, proprio 
in quelle ore Al-Karadaghi an
dava pronunciando a Wa
shington Gli Usa appaiono più 
che mai decisi a ritirarsi - e riti
rarsi rapidamente - dai campi 
di battaglia dove hanno consu
mato la loro «storica vittoria» 
contro Saddam E ciò nono
stante le pressioni che - al di là 

• 1 L'accusa * pesante «La 
rivolta del curdi e degli sciiti in 
bak - dice Pory al-Karadaghi -
non e naia dal nulla. E la rispo
sta all'appello con cui il presi
dente Bush ha ripetutamente 
Invitalo il popolo irakeno a ro
vesciare li regime tirannico di 
Saddam». E «pesante» e anche 
la richiesta che ne deriva. «Gli 
Stali Uniti - aggiunge Karada-
ohi - hanno fobbligo morale 
di appoggiare la ribellione. De
vono tornire ai curdi missili in 
m d o di fronteggiare gli elicot
teri con cui Saodan sta massa
crando il nostro popolo». 

Pary al-Kwadagnl è un diri
gente di quel Consiglio curdo-
americano che rappresenta, di 
fronte al governo Usa, il «popo
lo fantasma» oggi in balla della 
vendetta di Saddam. E paria di 
Ironie ai giornalisti raccolti nel 
«National Press club» di Wa
shington. «11 capo dello stato 
americano - afferma senza 
sfumature - è responsabile del 
fallo che la Guardia repubbli
cana continua a bombardare I 
curdi In tuga. E stato un clamo
roso errore consentire a Bagh
dad l'uso inimitato di elicotteri 
durante la tregua» Parole dure, 
pronunciate proprio mentre il 
segretario di Slato James Ba
ker, in visita ai campi profughi 

lungo il confine turco-Irakeno, 
dava flato ad una solidarietà 
tardiva e limitata verso una tra
gedia ormai amplia mente con
sumata dieci milioni di dollari 
in aiuti tesi ad alimentare il 
ponte aereo, più un ennesimo 
appello ad una «iniziativa in
temazionale» tanto «urgente» 
quanto, in realtà, vaga nei suoi 
contenuti e nel suoi obiettivi. 
Tale, in ogni caso, da non con
traddire il principio più volte 
enunciato dai presidente Bush: 
non lasciarsi «risucchiare» in 
una guerra civile che inevita
bilmente rievocherebbe, agli 
occhi della opinione pubblica 
americana, il fantasma, appe
na esorcizzato, della «sindro
me vietnamita». Quella del se
gretario di Stato, insomma, è 
parsa poco più d'una Iniziativa 
di «pubbliche relazioni», tesa 
più che altro a tacitare le nu
merose critiche piovute sul
l'amministrazione Bush. Ja
mes Baker aveva lasciato Wa-
shinlon domenica sera. Prima 
tappa, la Turchia. E. in Tur
chia, proprio la città di Dryar-
bakir, dalla quale decollano 1 
C-130 impegnali nel lancio di 
soccorsi. Quindi il posto di 
frontiera di Cukurka, dove, ieri 
pomeriggio, ha ricevuto una 
delegazione di quei profughi. 

della questione curda - vanno 
moltiplicandosi in queste ore 
L ultima dal governo del Ku
wait che, ierC per bocca del 
ministro per gli affan di gover
no, Abdulrahman al-Awadi, ha 
preannunciato l'intenzione di 
chiedere agli Stati Uniti il man
tenimento di una presenza mi
litare fissa nell'emirato per 
•dissuadere Saddam da riten
tare l'avventura» 

Intanto, vanno moltiplican
dosi le testimonianze sugli or
rori che marcano la fuga del 
popolo curdo Storie di bom
bardamenti, di massacri, di 
torture Ma soprattutto stone di 
paura, di fame e di abbando
no Il Governo iraniano ha uffi
cialmente smentito la notizia 
secondo la quale avrebbe 
chiuso I confini di fronte all'on
data dei profughi curdi Ma ha 
anche condannato il fatto che, 
fino ad oggi, «tutti gli aiuti inter-
nazionalisìano stati convoglia
ti verso la Turchia, che ha un 
terzo dei rifugiati rispetto ali I-
ran» Fino adoggi, secondo il 
vicemimstro degli Interni. 

Mohammad Atriyan, il numero 
di persone che hanno varcato 
il confine avrebbe già larga
mente superato le 700mila 
unità, creando una situazione 
ormai insostenibile 

Prevedibilmente e cupa
mente arrogante, invece, la 
reazione di Baghdad Taha 
Mehedin Maarouf, influente 
membro del Consiglio della Ri
voluzione, ha dichiarato ieri 
che le Iniziative intemazionali 
meritano soltanto -condanna 
e sarcasmo» Un'affermazione 
macabra come il sorriso d'un 
carnefice, ma in qualche mo
do fondata su almeno due in
discutibili venta. Laddove, ad 
esempio, in sintonia con gli 
stessi curdi, accusa gli Usa di 
aver sollecitato una rivolta che 
poi hanno abbandonato a se 
stessa E laddove ricorda a Tur
chia, Iran e Sina, oggi saliti sul 
pulpito, come essi stessi, lungo 
molti decenni, abbiano riser
vato alle rivendicazioni del po
polo curdo soltanto la risposta 
d'una feroce repressione 

UdistitaBicnjiWpare in un campo profughi In Turdtoalato controBtM'eserdtoaGerusoiemrM peri arrivo di James Baker 

L'annuncio in coincidenza con l'arrivo del segretario di Stato americano 

Israele libera più di mille palestinesi 
Nuovo incontro Usa nei territori occupati 
Cterusalemme 
L'Olp 
«Rifiutiamo 
la proposta» 

••GERUSALEMME. «Comple
tamente inaccettabile»' è la 
posizione che la leadership 
palestinese ha formulato e che 
«cria esposta oggi a Gerusa
lemme al Segretario di Slato 
Usa, James Baker, riguardo al
la proposta di una «conferenza 
regionale» sul conflitto arabo-
israeliano. La delegazione pa
lestinese dei territori «occupa
li» che si incontrerà oggi col 
capo della diplomazia ameri
cana dovrebbe seguire questa 
linea, tracciata in sintonia con 
gli orientamenti del quaruer 
generale tunisino dell'Olp. • 

La notizia e rimbalzata Ieri 
•era a Gerusalemme, riceven
do conferme da fonti palesti
nesi locali. Il piano americano, 
presentato da Baker ed accet
tato con molti distinguo dagli 
israeliani, prevederebbe un in
contro tra Israele. Egitto. Siria, 
Giordania. Arabia Saudita, ed 
altri stati del Golfo: 1 palestinesi 
«1 parteciperebbero attraverso 
una delegazione dei «territori 
occupati», possibilmente attra
verso una propria rappresen
tanza, che verrebbe associata, 
pero, secondo i piani della di
plomazia Usa, a quella della 
Giordania. «Sembra che gli sta
ti arabi siano favorevoli, tranne 
la Giordania che non si è an
cora espressa», ha dichiarato 
un portavoce anonimo del
l'Olp da Tunisi. «Il piano lascia 
Irrisolta la questione palestine
se e non menziona uno stato 
palestinese. In altre parole è 
un accordo di Camp David in 
grande scala», ha aggiunto il 
funzionario, richiamando l'in
tesa siglala da Israele ed Egitto, 
che si limito alla restituzione 
del Sinai. «La nostra delegazio
ne rigetterà categoricamente 
questa conferenza regionale e 
dirà a Baker che deve parlare 
con l'Olp e che egli sa bene 
che 0 suo indirizzo è Tunisi», 
ha concluso il portavoce.—. 

V.Va 

Clamoroso annuncio da Israele: oltre mille palesti
nesi usciranno di prigione. Il governo di Gerusalem
me nega un rapporto tra questa decisione e la visita 
di Baker, iniziata ieri sera. Ma il segnale è lanciato. 
Assieme ad una serie di tradizionali chiusure: Sha-
mir ripete il suono al principio «pace in cambio di 
tenitori». 1 palestinesi si incontreranno di nuovo col 
segretario di Stato in delegazione più ristretta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIL* 

• • GERUSALEMME. I palesti
nesi imprigionati dalle autorità 
Israeliane nel mesi caldi del-
lintilada e della guerra del 
Golfo torneranno a casa. Sono 
più di un migliaio, sul loro ca
po non pendono accuse di 
reati di sangue, ed hanno 
scontato gran parte della «pe
na» comminata in base ad una 
procedura «amministrativa» 
che non prevede l'esibizione 
da parte del servizi di sicurezza 
di uno straccio di prova E vero 
che durante le festività arabe 
Israele é solito liberare alcune 
decine di palestinesi E vero 
anche che altre migliaia - più 
di tredicimila - resteranno die
tro le sbarre Ma pur con questi 
distinguo, per la prima volta -
pressato dall'opinione pubbli

ca mondiale, e in particolare 
dall'amministrazione america
na che ha mandato proprio Ie
ri sera per la seconda volta in 
un mese il segretano di Slato 
James Baker a Gerusalemme -
il governo Shamlr ha annun
ciato al mondo di aver in pro
gramma un gesto di pace nei 
confronti dei palestinesi 

La notizia l'ha data ieri sera 
la radio israeliana proprio 
mentre attorno all'aeroporto 
Ben Gurion di Tel Aviv, improv
visamente spazzato da un ven
to quasi autunnale, si stringeva 
una formidabile morsa di pro
tezione per l'arrivo dell'autore
vole messo americano centi
naia di agenti e tiratori scelti vi
gileranno nelle prossime venti
quattro ore sul! ospite, che at

terrando alle otto e dieci di ieri 
sera, accolto sotto la scaletta 
dal ministro degli Esteri David 
levy. ha fatto una non troppo 
gradita «improvvisata» ai pa
droni di casa, annunciando 
solo venerdì sera a Shamir il 
«replay» della visita del mese 
scorso 

Non c'è bisogno di dire che, 
tuttavia, il comunicato del mi
nistero della Difesa che parla a 
sorpresa della liberazione de
gli ostaggi palestinesi precisa 
come essa non sia assoluta
mente da mettere in relazione 
con il viaggio di Baker in Medio 
Oriente La verità è che ieri 
mattina >in extremis» nel corso 
di una nunione a porte chiuse 
tra Shamir, Levy e il'ministro 
della Difesa Moshe Arcns -
mentre la stampa più informa
ta parlava di sempre più •pe
santi pressioni» Usa per uscire 
dall'immobilismo - le massi
me autorità Israeliane hanno 
al contrario dovuto affrontare 
di petto la questione di un atto 
di liberalità da tempo richiesto 
dagli Usa al governo di Gerusa
lemme per ammorbidire gli al
leati arabi che si sono battuti 
contro Saddam Hussein Ed 
Arcns ha presentato un piano 
dettagliato che prevede che le 
porte delle prigioni si spalan

chino con solennità tra una 
decina di giorni, alla fine del 
Ramadan, in occasione della 
festa araba del Fid Al-Fltr An
cora cinque anni di esenzione 
fiscale verranno assicurati ai 
nuovi insediamenti industriali 
nella striscia di Gaza, e facilita
zioni analoghe sono allo stu
dio per le fabbriche già in fun
zione 

Un portavoce della Difesa, 
Danny Naveh, ha aggiunto che 
altro velluto potrebbe amman
tare In seguito il tradizionale 
pugno di (erro israeliano, allu
dendo forse alla riapertura del
le università arabe, chiuse da 
Israele nei •temton» manu mili
tari all'inizio dcll'intlfada. Ma 
che tutto dipenderà dal com
portamento del palestinesi. 

Sarà contento ora Baker? Si 
potrà avviare, cosi, un proces
so di pace? Le cose sono molto 
più complicate Basti pensare 
al programma di oggi stama
ne il segretano di Stato inizierà 
il suo giro di consultazioni alle 
8,45 con un incontro col mini
stro David Levy, ritenuto a lui 
più vicino, negli uffici del mini
stero degli Esteri, alle 10,30 si 
vedrà nello studio del primo 
ministro con Yitzak Shamir; al
le 18,15, Infine, l'appuntamen
to è con il presidente della Re

pubblica Chaim Herzog Que
sto è però solo il calendario uf
ficioso della visita, comunicato 
dal portavoce del ministro de
gli Esteri israeliano Tutti san
no, infatti, che alle 15 lo stesso 
Baker ha in programma di ri
petere con una delegazione 
palestinese quel clamoroso in
contro che il mese scorso fece 
andare su tutte le furie Shamir 
e la destra israeliana. A capeg
giare il gruppo dei palestinesi 
sarà sempre quel Feisal Hus
sein!, figura carismatica della 
resistenza palestinese, resi
dente in quella Gerusalemme 
est che gli israeliani ritengono 
annessa, che già guidò il grup
po che parlò con Baker il 12 
marzo Proprio sul nome di 
Hussein! gli Israeliani hanno 
sollevalo nelle scorse ore un 
putiferio preventivo, che non 
deve aver avuto effetti, se alta 
fine i portavoce governativi, in
terpellati ieri sull'argomento, 
hanno dichiarato con evidente 
imbarazzo che Baker è libero 
di incontrare chi vuole in un 
paese democratico come 
Israele, ma che la composizio
ne della delegazione che si ve
drà con lui non pregiudica 
quella del gruppo di palestine
si che eventualmente parteci
perebbero alle future trattative 

di pace. 
E propno qui il punto su cui 

ogni ottimismo mostra la cor
da non a caso i portavoce pa
lestinesi hanno dichiarato di 
attendersi soprattutto da Baker 
positive novità. «Il nostro sarà 
un Incontro importante», ha di
chiarato Hanna Sintora. «Si 
tenterà di riparare ai danni fatti 
dalla guerra del Golfo», ha ag
giunto Ghassan Al KharJb. Due 
volantini (dei fondamentalisti 
di Hamas e del comando del-
l'intifada di Gaza) già attacca
no le personalità che si incon
treranno con Baker Ma da Tu
nisi domenica notte è venuto il 
placet di Aralat al meeting Eia 
delegazione dei «territori», 
composta il mese scorso da 
dieci persone, si restringerà a 
sei, I più vicini al leader del
l'Olp «Gli americani preferi
rebbero incontrarsi con una 
delegazione di palestinesi dei 
tenitori che si appoggiano al-
l'Olp, ma non con membri del
l'Olp», spiega Mikhael Ashrawi 
Gli israeliani, invece, si prepa
rano a rispondere a Baker che 
non accettano questo espe
diente Con l'Olp, comunque 
si presenti, non vogliono avere 
nulla a che fare Shamir an
nuncia «nuove idee» Ma non si 
capisce quali. 

Il generale avrebbe rifiutato la promozione, offertagli da Bush, per scrivere le memorie o per fare politica 

Schwarzkopf d'Arabia se ne va in pensione? 
Il generale Schwarzkopf avrebbe rifiutato la promo
zione, offertagli da Bush, a capo di Stato maggiore 
dell'esercito. Conferma di volere andare in pensio
ne in agosto. Scriverà le sue memone, per le quali 
gli hanno offerto un anticipo di 4 milioni di dollari? 
Oppure, come lui stesso non ha escluso, entrerà 
nell'arena politica? In un caso e nell'altro finirebbe 
per dar solo fastidi a Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUNO OINZBERO 

• i NEW YORK. Ci» stato un 
gran rifiuto di Schwarzkopf a 

ush? Secondo le indiscrezioni 
del settimanale «Newsweek» il 
presidente avrebbe offerto al 
vincitore della campagna d'A
rabia la poltrona di capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
sentendosi rispondere con un 
secco rifiuto Piuttosto che ac
cettare un nuovo Incarico da 

questa amministrazione, il ge
nerale Schwarzkopf si ritirereb
be a vita privata, in pensione, a 
scrivere fe proprie memorie e 
ad andare in giro a fare confe
renze 

Stando ai suoi amici, per il 
libro di memorie gli sarebbe 
stato già offerto un anticipo di 
A milioni di dollari (appena 
meno di quel che ricevono i 

più pagati auton di best-sel-
iers, tipo Stephen King cui pa
gano fino a 6 milioni di dollari 
per i romanzi che ancora deve 
scrivere) E per ogni conferen
za il generale potrebbe si dice 
chiedere 60 000 dollari più di 
quel che davano al Reagan ap
pena andatosene dalla Casa 
Bianca 11 che è ben più dei 
130000 dollari all'anno di sti
pendio che riceve con la sua 
anzianità e il grado di generale 
con quattro stellette Senza 
contare che un indagine con
dotta dal «Wall Street Journal, 
nel bel mezzo della guerra ri
velava che lo assumerebbero 
subito, come consulente o co
me dirigente, in diverse impre
se private, con stipendi di di
versi milioni di dollari l'anno 

Il posto che gli veniva offerto 
da Bush lo avrebbe tenuto 
sempre in posizione di subor

dinato al suo superiore nell'O
perazione Tempesta nel deser
to il nero Colin Powell Dopo il 
no di Schwarzkopf il più pro
babile successore di Vuono a 
capo dell'esrcito viene nlcnuto 
il generale Robert Riscassi, at
tuale comandante delle forze 
Usa in Corea 

Da Ryad, in Arabia Saudita, 
Il portavoce del generale, ha 
detto di -non saperne nulla» 
dell'offerta di Busti Ma ha con
fermato che Schwarzkopf e de
terminato ad andare in pensio
ne In agosto, e comunque non 
appena avrà terminato la sua 
missione in Arabia 'Non c e 
assolutamente nulla di nuovo 
sulle intenzioni del generale. 
L'ha detto più volte che vuole 
ritirarsi a vita privata », ha det
to il colonnello Mike Galla-
gher 

Novello Cincinnato? O con 
ambizioni che vanno ben oltre 

la carriera militare7 C'è chi so
stiene che il primo generale 
vittorioso degli Stati Uniti dopo 
Eiscnhowcr e Mac Arthur ab
bia molla voglia di mettersi in 
politica Aiutato dalla fama 
meritata in Arabia, anche se la 
vittoria contro Saddam non 
può essere paragonata a quel
la contro il Terzo Reich e la 
flotta dell'ammiraglio Yama
moto Lui stesso, a una do
manda se escludesse una car
riera politica, magan una can
didatura presidenziale, a suo 
tempo aveva risposto «Mai di
re mai» 

Il più infastidito da un'even
tuale passaggio alla politica di 
Schwarzkopf potrebbe essere 
il suo comandante supremo, 
George Bush E non solo per
ché, tra il serio e il faceto, qual
che columnist ha già proposto 
ai democratici in difficoltà per 
il 1992 di puntare alla nomina 

del generale a loro candidato 
presidenziale ([mentre qual
cun altro suggensce che con le 
sue divisioni Schwarzkopf oc
cupi i quartien malfamati di 
New York e di Chicago a npor-
tare l'ordine) Ormai ogni vol
ta che il generale dice qualco
sa e fonte di imbarazzo per la 
Casa Bianca A cominciare da 
quando aveva fatto sapere che 
lui era per continuare la guerra 
fino ali eliminazione di Sad
dam ed e stata Washington ad 
imporgli di fermarsi Malgrado 
Schwarzkopf abbia addintura 
chiesto pubblicamente scusa a 
Bush per quelle dichiarazioni, 
la polemica che hanno susci
tato non accenna a calmarsi, 
specie ora che a fare cosi tragi
camente le spese del cessate il 
fuoco anticipato sono stati i 
curdi e i ribelli sciiti nel Irak del 
Sud. 

Sit-in a Roma 
Anche il Pds 
domani 
in piazza 
• i ROMA. Anche il Partito de
mocratico della sinistra aden-
sce alla manifestazione indetta 
per domani nella capitale a fa
vore della causa del popolo 
curdo, ed espnme tutto il suo 
sdegno «per il genocidio per
petrato in questi giorni dal re
gime iracheno su bambini, 
donne e uomini inermi, "col
pevoli" solo di essere curdi» 
La manifestazione, promossa 
da Sinistra Giovanile Arci, as
sociazioni per la pace e am
bientaliste, avrà inizio domani 
in Campo de' Fion intorno alle 
ore 16, e da qui i partecipanti 
sfileranno sino al Parlamento 
dove si terrà un sit-in Tra i par
tecipanti anche una delegazio
ne della comunità curda in Ita
lia e rappresentanti del Fronte 
del Kurdistan iracheno 

Jl Pds, rendendo note le mo
tivazioni che lo hanno spinto 
ad adente, nbadisce che «il 
partito si impegna con tutte le 
sue forze a che tutte le istitu
zioni nazionali e intemazionali 
agiscano concretamente per
ché cessi il massacro, venga 
fornito un sostegno concreto 
alle popolazioni e si dia avvio 
immediato ad un processo po
litico che realizzi il riconosci
mento dei diritti del popolo 
curdo». 

Sempre domani, una dele
gazione del Fronte di liberazio
ne curdo verrà ricevuto nella 
sede del Psi. all'incontro parte
ciperà il segretario Bettino Cra-
xi. 

Hachette 

«Congelate» 
le azioni 
di Saddam 
• • PARICI II gruppo editona-
le francese Hachette ha deciso 
di congelare la quota dei 8.4% 
del proprio capitale azionano 
controllata dalia Montana ma
nagement, l'Impresa svizzera 
sospettata di prestare il propno 
nome a Saddam Hussein e di 
agire per conto del dittatore 
iracheno Se necessario, Ha
chette, riacquisterà le azioni 
congelate una volta che le au
torità intemazionali avranno 
stabilito la procedura necessa
ria all'operazione La decisio
ne ha nfento il gruppo edito-
nale francese, e stata assunta 
in conformità alle risoluzioni 
delle nazioni unite che hanno 
bloccato i beni patnmoniali di 
Irak e Kuwait dopo l'invasione 
irachena dell'emirato arabo 
del golfo Persico Congelando 
le azioni in mano alla Monta
na, Hachette impedisce che la 
holding svizzera possa vende
re tutta o parte della quota 
Finché ciò sarà In vigore, inol 
tre, la Montana non riceverà il 
dividendo In un comunicato, 
Hachette ha detto che il prov 
vedimento è stato preso per 
evitare speculazioni che pò 
trebberò nuocere all'immagi
ne pubblica del gruppo edito
riale francese La notizia era 
stata anticipata ieri dall'edizio
ne europea del quotidiano 
economico Wall Street journal, 
secondo il quale Hachette da
rebbe 20 giorni di tempo alla 
Montana per dimostrare la 
propria estraneità al regime 
iracheno 

Ieri il summit dei capi di stato Cee 
Moltiplicati gli aiuti per i curdi 

L'Europa in riga 
con il dopoguerra 
targato America 
Il vertice dei capi di Stato della Cee ha deciso ieri di 
allinearsi senza riserve alla politica americana per il 
dopoguerra anche se l'Europa rischia di venire umi
liata con l'esclusione dalla futura conferenza di pa
ce. Pervenire incontro al dramma del popolo curdo 
sono stati moltiplicati gli aiuti umanitari e viene so
stenuta l'idea, sempre di marca Usa, della creazione 
di un'enclave protetta nel nord dell'lrak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

• i LUSSEMBURGO L'Europa 
vorrebbe ntrovare se stessa e 
fare sentire la sua voce nella si
stemazione delle cose medio
rientali dopo la guerra del Gol
fo Con questo obiettivo si so
no ritrovati nel Granducato del 
Lussemburgo, per un vertice 
straordinario, i 12 capi di Stato 
della Cee Si potrebbe pero ri
trovare alla fine dell'attuale de
licata fase diplomatica ancora 
più delusa e scoraggiata di pri
ma. La sua inossidabile deter
minazione a mantenere la sua 
iniziativa politica nel cono 
d'ombra di quella americana 
rischia infatti di non ricevere il 
premio sperato Nella prospet
tata conferenza intemazionale 
di pace, che il segretano ame
ricano Baker starebbe organiz
zando, troverebbero posto con 
gli Usa e I Unione Sovietica so
lo Israele e I Arabia Saudita, 
con un seggio forse destinato 
ai palestinesi anche se non an
cora personalmente assegna
to Ma per I Europa non ci fa
rebbe spazio 

È stata la minaccia di questa 
incombente umiliazione che 
ha finito con il dominare i lavo
ri del summit di Ieri C'è stato 
qualche orgoglioso tentativo di 
reazione e persino un velato 
annuncio di ritorsione An-
dreotti ha detto che l'assenza 
dell'Europa dal tavolo della 
pace comporterebbe anche il 
ntiro della disponibilità all'as
sunzione della parte degli one-
n economici già considerati di 
sua competenza. Questa dolo
rosa spina nel fianco non è tut
tavia servita a modificare so
stanzialmente il ruolo di «bas
so profilo» che l'Europa si è au
to assegnata per questo dopo
guerra Dalle dichiarazioni dei 
Grandi del continente sono 
siate bandite len anche le ardi
tezze verbali che in altri mo
menti non erano mancate e 
che avrebbero potuto disturba
re o irritare I unico manovrato
re autorizzato, quello america
no Lo stesso Andrcotti ha det
to che in questa fase •occorre 
grande prudenza e che meno 
si parla meglio è» 

Il vertice si è cosi snodato in 
un rosano di discorsi e di prese 
di posizione per le quali era as
sicurato un preventivo e garan
tito avallo della amministrazio
ne Bush Su entrambe le fon
damentali questioni politiche 
del momento quella della n-
solurlone del conflitto arabo 
israeliano e quella relativa alla 
guerra civile in Irak e al dram
ma del popolo turco Per la Pa

lestina il sostegno europeo va 
a una pace che faccia proprie 
e realizzi le risoluzioni dcll'O-
nu, muovendosi in sostanza 
lungo la linea americana che 
chiede a Israele «territori in 
cambio di pace» Per venire in
contro alle difficoltà finora in
contrate da Baker gli europei 
non esitano ad annacquare il 
sostegno per lungo tempo da
to ali Olp di Yasser Araf.iL «Chi 
panerà a nome dei palestinesi 
- ha sostenuto Andreotti - non 
deve costituire ora motivo di 
conflitto» Il segretano Usa in
somma pud andare avanti, uti
lizzando il più ampio spazio di 
manovra. Problemi dall'Euro
pa non gliene verranno E 
quando sarà il momento si 
prowederà alla nccessana 
azione di complemento, spe
dendo nel Golfo anche forze 
militari per costituire 1 cusci
netti di sicurezza tra uno stato 
e l'altro e garantendo una rete 
di iniziative economiche che 
potrà contribuire ad ammorbi
dire molte posizioni e ad apri
re qualche prospettiva più ras
serenante per la regione 

Voci un po' più sostenute si 
sono sentite a proposito della 
tragedia senza fine del popolo 
curdo Mitterrand ha detto che 
si tratta di «un inaccettabile ge
nocidio» e gli hanno fatto eco 
sia il tedesco Khol che l'inglese 
Major Tutti hanno «ocellato di 
moltiplicare gli stanziamenti 
umanitari (che dovrebbero al
la fine ammontare a circa 150 
milioni di Ecu, circa 250 miliar 
ai di lire), hanno deciso di 
mantenere le sanzioni econo
miche contro l'Irak finché la 
repressione continua e hanno 
spezzato una lancia a favore 
dell'idea della creazione di 
una «enclave» in qualche mo
do protetta nel nord del paese 
Decisioni apprezzabili ma, an
che in questo caso, l'potesi 
più nuova e interessante, quel
la della costituzione di un'arca 
di sicurezza per i curdi in fuga, 
é di marca americana. Il segre
tano Usa Cheney I ha avanzata 
domenica, gli europei hanno 
solo trovato il coraggio di so
stenerla. -, 

Unica nota confortante, e 
forse questa si controcorrente, 
la decisione di costituire un re-
gistro comunitario per il com
mercio delle armi, soprattutto 
quelle di distruzione di massa 
Un passo per controllare e ri
durre un traffico infernale, che 
gli americani sembrano mten 
zlonati invece a continuare an
cora come niente fosse suc
cesso 
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